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@Qell’ostel de’ tuoi maggiori
T’accogliea purpurea cuna:
Il potere e la fortuna

Ti blandir la prima etd.

Ma serbato ad altri onori
Lasci altrui la pompa avita:
Le superbie della vita
Ti fan cara Tumiltd: -

rp-piadcd-

Al ruggir del tuo Leone,
Contro a cui 'Aquila accampa,
L’arme impugni, e d’ira avvampa
Quel magnanimo tuo cor:

Ma dell’orrida tenzone
Fra le mischie ansanti, atroci
Gli atti crudi e I'empie voci
T’insegndr pietade e amor.

H-piiddd

Prigionier fra rei custodi,
La catena invan t’'aggreva;
Il tuo spirto a vol si leva
Per l'azzurra immensita.
Dio, che a Piero infranse i nodi
X te mite i lumi torse:
La gran Madre ti soccorse
D’insperata liberta.
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Da quell’ora all'intelletto

Ti piovve raggio celeste;

Quell’ardor d'inclite geste

In pit santo ardor cangio.
D’umiltade oh esempio eletto!

A qual mai pitt schifo uffizio

Il tuo orgoglio di patrizio

La tua man non si chind?

BbpRIddd

Desolava i campi inculti

Guerra e.fame, orrenda coppia;
Crudel morbo i guai raddoppia
Dell’'oppressa umanita.

Ma fra i gemiti e i singulti
Di chi langue e di chi more,
Divampo di novo ardore
La tua forte carita.

-pp-pi2a-dG

D’orfanelli egri, infelici,

Sani i corpi, educhi 'alme;
D’insepulte infette salme
Vai notturno cercator;

E le erranti peccatrici,
Cui la fame al mal consiglia,
Strette in provvida famiglia
Togli al turpe disonor.

Fra le cure, infra i cimenti
Del tuo divo ministero,
Hai la forza del guerriero,
Hai del Santo la virtu.

Del tuo labbro i miti accenti

Son rugiada ai fior novelli;
Spiri in petto a cui favelli
La dolcezza di lassu.

bp-pfid-dad

Batte 'ale, ovunque passi,
Di tue sante opre la fama:
Desiosa a s¢ ti chiama
Ogni italica citta:

Non t'arresti, e ovunque lassi,

Per campagne e per villaggi,
Segni augusti ardenti raggi
D’adorabil santita.

bp-piidda-
Ché de’ ruvidi coloni
Te mescendo alle fatiche

La fra un mar di frondi e spiche

Lor piu chiaro apri il Vangel:
E sospese le canzoni

D’amor folli ¢ arguzie oscene,

Di devote cantilene

Fai sonar que’ campi e il ciel.
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Ma perché di quel celeste

Zel che t’arde il foco duri,
IN& si spegna a’ di venturi
L’opra tua con te quaggit,

Delle angeliche tue geste
Cento inspiri anime accese,
Che faran nel bel Paese

~ Germogliar le tue virtu.

Hp-piid-d.

Sovra un colle, in sen d’'un masso,

Ti scegliesti asilo e tetto;
T°era il suol ruvido letto,
Scarso cibo un nero pan.

LA vegliante, e non mai lasso
Di flagelli e di preghiera,
Ti cogliea la queta sera,
Che infinito ha il suo diman.

Pp-piid-add

Oh! colline di Somasca

Dov’ei chiuse i di preclari,
Supplicando ai vostri altari
Volgeran le genti il pié.

Pria che un’altra eta rinasca,
A quel tumulo davanti
I prodigi de’ suoi Santi
Verra a chiedervi la Fe.
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: e uN‘ ell’ ostel de’ tuoi maggiori
e - T accogliea purpurea cuna-:
. ! g Tl 11 potere e la fortuna

Ti blandir Ja prima eta:
Ma serbato ad altri onori
Lasci altrui la pompa avita;
Le superbie della vita : :
Ti fan cara I umilta. o

Al ruggir del tuo Leone,

Contro a cui'I’ Aquila aceampa,
L’arme impugni, e d'ira avvampa
Quel magnanimo tuo cor:

Ma dell’ orrida tenzone
Tra le mischie ansanti, atroei,
Gli atti crudi e I’ empie voei
T"insegndr pietade ¢ amor.
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Prigionier fra rei custodi, D orfanelli egri,. infelici,

La catena invan € aggreva; Sani i. corpi, educhi I alme;
1l tuo spirto a vol si leva D’ insepulte infette salme
Per I’ azzurra immensitd. Vai notturno' cercator

Dio, che a Piero infranse i nodi, E le erranti peccatriei,
A te mite i lumi torse: Cui la fame al mal consiglia,.
La gran Madre ti soccorse Strette in provvida famiglia
D’ insperata liberta. Togli al turpe disonor..

Da quell’ora all intelletto Fra le cure, infra i cimenti

Ti piovve raggio celeste; Del tuo divo ministero,
Quell’ ardor d inclite geste’ Hai la forza del guerriero,
In pit santo ardor cangio. Hai del Santo la virti.

D’ umiltade oh esempio eletto! Del tuo labbro i miti accenti
A qual mai pitt schifo uffizio Son rugiada ai fior novelli;
1l tuo orgoglio di patrizio, Spiri in petto a cui favelli
La tua man non si chino? La dolcezza di lassi.

Desolava i ¢ampi inculti’ Batte " ale, ovunque passi,

Guerra e fame, orrenda coppia; Di tue sante opre la fama:
Crudel morbo i guai raddoppia N Desiosa a s& ti chiama
Dell’ oppressa umanitd. Ogni italica cittd:

Ma fra i gemiti ¢ i singulti Non t arresti, e ovunque lassi,
Di chi langue e di chi more, Per campagne e per villaggi,
Divampo di novo ardore Segni augusti, ardenti raggi

La tua forte carita. 1’ adorabil santita.
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Ché de’ ruvidi coloni
Te mescendo alle fatiche
La fra un mar di frondi e spiche
Lor pitt chiaro apri il Vangel:
E sospese le canzoni
D’ amor folli e arguzie oscene,
Di devote cantilene
Fai sonar que’ eampi e il ciel.
Ma perche di quel celeste
Zel che t arde il foco duri,
N¢ si spegna a’ dii venturi
L’ opra tua con te quaggiil,
Delle angeliche tue geste
Cento inspiri anime accese,
Che faran nel bel Paese
Germogliar le tue virtl.

Sovra un colle, in sen d’ un masso,
Ti scegliesti asilo e tetto;
T era il suol ruvido letto,
Scarso cibo un nero pan.

LA vegliante, e non mai lasse

Di flagelli e di preghiera
Ti coglica la queta sera,
Che infinito ha il suo diman,

o

Oh! colline di Somasca,
Dov’ei chiuse i di preclari,
Supplicando ai vostri altari
Volgeran le genti il pié.

- Pria che un’altra etd rinasca,

A quel tumulo' davanti
I prodigi de’ suoi Santi
Verra a chiedervi la Feé.
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